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OGGETTO: Termini per effettuare il versamento del saldo risultante dalla 

dichiarazione dei redditi e del primo acconto 
 

 

Pervengono a  questa  Direzione  richieste  di  chiarimenti  circa  

l’individuazione dei termini del versamento a saldo risultante dalla dichiarazione 

dei redditi, compresi quelli relativi al primo acconto.  

Con la presente risoluzione vengono fornite istruzioni in merito. 

 

Termini di versamento del saldo risultante dalla dichiarazione dei redditi e 

del primo acconto. 

Nelle istruzioni al modello Unico 2007 viene chiarito che da quest’anno 

tutti i versamenti che risultano dalla dichiarazione, sia quelli a saldo che in 

acconto, devono essere eseguiti entro il 16 giugno. Per l’anno 2007, il 

versamento va effettuato entro il 18 giugno 2007 in quanto il 16 e il 17 giugno 

cadono, rispettivamente, di sabato e domenica.  

Per quanti intendono versare le imposte dovute (saldo per l’anno 2006 e 

prima rata di acconto per il 2007) nel periodo dal 19 giugno al 16 luglio 2007, 

sulle somme da versare è dovuta la maggiorazione dello 0,40 per cento a titolo di 

interesse corrispettivo. 

Da più parti è stato chiesto se, stante la proroga del termine per il 

versamento relativo al mese di giugno dal 16 al 18, sia corretto prorogare altresì 

il termine previsto per il versamento con la maggiorazione dello 0,40 per cento al 

18 luglio 2007.  
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Al riguardo si rileva che, ai sensi dell’articolo 17, primo comma, del 

d.P.R. 7 dicembre 2001, n. 435 – come modificato dall’articolo 37, comma 11, 

del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 

248 – “il versamento del saldo dovuto con riferimento alla dichiarazione dei 

redditi ed  a  quella  dell'imposta  regionale  sulle  attività produttive da parte 

delle persone fisiche e delle società o associazioni di  cui all'articolo 5 del testo 

unico delle imposte sui redditi… compresa quella unificata, è effettuato entro il 

16 giugno dell’anno di presentazione della dichiarazione stessa...”.  

Ai sensi del comma 2 della citata disposizione, inoltre, “i versamenti di 

cui al comma 1 possono essere effettuati entro il trentesimo giorno successivo ai 

termini ivi previsti, maggiorando le somme da versare dello 0,40 per cento a 

titolo di interesse corrispettivo”.  

Alle date sopra riportate deve, inoltre, essere effettuato il versamento 

dell’acconto delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività  

produttive posto che, ai sensi del citato articolo 17, comma 3, lettera a), il 

versamento dell’acconto è effettuato, per la prima rata, nel termine previsto per il 

versamento del saldo dovuto in base alla dichiarazione relativa all’anno 

d’imposta precedente. 

Emerge, dunque, che il legislatore ha inteso far decorrere il termine di 

trenta giorni per effettuare il versamento del saldo con la maggiorazione a titolo 

di interesse, dalla data prevista per effettuare il primo versamento. Pertanto, le 

eventuali proroghe del termine per il primo versamento - che si rendano 

necessarie perché lo stesso cade durante un giorno festivo – determinano lo 

spostamento in avanti del giorno da cui decorre il termine per il versamento con 

la maggiorazione, con conseguente proroga dello stesso. 

Tale impostazione appare, del resto, coerente anche con i termini per 

regolarizzare, tramite ravvedimento operoso, gli omessi o carenti versamenti del 

saldo dovuto con riferimento alla dichiarazione dei redditi e dell’acconto 

dell’imposta sul reddito, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera a), del dlgs n. 

472 del 18 dicembre 1997, secondo cui “la sanzione è ridotta…ad un ottavo del 
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minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso viene 

eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione”. Infatti, il 

termine dal quale computare i trenta giorni per regolarizzare la relativa 

violazione è rappresentato dal momento della commissione della violazione 

stessa che, come chiarito con la circolare n. 192/E del 23 luglio 1998, in caso di 

omesso versamento coincide con la scadenza del termine previsto per il 

pagamento.  

Lo stesso principio – in forza del quale la proroga del termine per il primo 

versamento determina il parallelo spostamento in avanti del termine per il 

versamento con la maggiorazione – trova applicazione anche in relazione ai 

termini di versamento del saldo e del primo acconto dell’imposta sul reddito  

delle persone  giuridiche e dell’imposta  regionale  sulle  attività  produttive. 

In breve, per l’anno 2007, i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei 

redditi delle persone fisiche e delle società o associazioni di cui all’articolo 5 del 

testo unico delle imposte sui redditi, dovuti a saldo e a titolo di primo acconto, 

devono essere effettuati entro il 18 giugno 2007 ovvero entro il 18 luglio 2007, in 

tale secondo caso calcolando, sulle somme da versare nel periodo dal 19 giugno 

al 18 luglio 2007, la maggiorazione dello 0,40 per cento a titolo di interesse 

corrispettivo. 

 

    


